Programma Operativo Regionale Sicilia 2000/2006
Complemento di Programmazione (1.1)
CdP adottato con deliberazione n.269 del 26 settembre 2003

Scheda tecnica della misura

Misura 4.08 – Formazione nel settore agricolo/forestale (FEAOG)

Sezione I – Identificazione e contenuto tecnico

I.1
Riferimento obiettivo specifico:
Ob. 33/4
I.2 
Classificazione U.E.

· 113 (90%), 128 (10%)

I.3 
Descrizione della misura

L’azione formativa, in attuazione di quanto previsto all’articolo 9 del Reg. (CE) 1257/99, è indirizzata alla realizzazione di servizi di formazione professionale che consentano l’acquisizione delle conoscenze professionali adeguate, rispetto alle specifiche esigenze che conseguono all'attivazione degli interventi previsti dal P.O.R. 2000/2006 e dal P.S.R. regionale, permettendo una formazione ed un aggiornamento sulle tematiche tecniche, gestionali, qualitative e ambientali legate allo sviluppo delle aree rurali siciliane.

I corsi sono rivolti sia agli operatori che devono acquisire le competenze professionali di "capo azienda", ed in generale quelle previste dalla nuova programmazione, nonché agli operatori del settore vivaistico, per l’acquisizione dell’autorizzazione allo svolgimento dell’attività vivaistica, secondo quanto previsto dalla normativa vigente per l'esercizio di tale attività.

Le azioni formative, infine, saranno mirate al mantenimento ed all’approfondimento di tematiche specialistiche e/o alla formazione continua, anche con tecniche di formazione a distanza (F.A.D.). I corsi potranno riguardare anche i lavoratori che operano nelle imprese facenti parte dei consorzi di tutela e commercializzazione dei prodotti di qualità, anche per gli aspetti relativi all'applicazione delle norme di assicurazione sulla qualità e sui sistemi HACCP.

In particolare con l’azione di formazione professionale dovranno essere raggiunti i seguenti scopi:

· migliorare il livello di formazione tecnica ed economica dei giovani imprenditori agricoli e forestali;

· fornire le competenze per il settore vivaistico;

· orientare verso nuove produzioni anche in funzione degli sbocchi di mercato;

· fornire conoscenze adeguate nei processi di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli per migliorarne il livello qualitativo ed igienico sanitario a beneficio dei consumatori;

· fornire conoscenze dei sistemi di certificazione sulla qualità e dei sistemi di certificazione e gestione ambientale;

· introdurre e diffondere la pluriattività per rafforzare il reddito degli imprenditori delle aree rurali;

· migliorare le capacità professionali degli operatori agricoli e forestali nella gestione aziendale;

· favorire la conoscenza di tecniche e processi innovativi per un miglioramento qualitativo della produzione agricola e forestale, l’applicazione di metodiche produttive rispettose dell’ambiente e dell’igiene e benessere degli animali, la tutela dello spazio naturale, dei parchi e delle aree protette;

· mantenere e consolidare un tessuto sociale vitale nelle zone rurali con la finalità di migliorare la qualità della vita, anche attraverso la tutela della salute dei lavoratori, e di promuovere le pari opportunità fra uomini e donne.

I soggetti a cui l’azione è rivolta sono quindi:

· giovani imprenditori agricoli che intendono insediarsi in qualità di “capo azienda” e che non siano in possesso della sufficiente capacità professionale con corsi della durata di 180 ore;

· imprenditori agricoli/forestali ivi compresi gli operatori del settore vivaistico che devono acquisire adeguata capacità professionale, i capo azienda che intendano svolgere corsi di aggiornamento, nonché i lavoratori che operano nelle imprese facenti parte di Consorzi di tutela e commercializzazione dei prodotti di qualità. La durata minima di tali corsi sarà di 50 ore.

I.4
Copertura geografica

La misura interesserà tutto il territorio regionale.

La misura potrà essere soggetta a territorializzazione nell’ambito di Progetti Integrati Territoriali (P.I.T.) fino ad un massimo del 65% della dotazione finanziaria programmata per ciascuna delle annualità, e nei limiti delle iniziative ritenute ammissibili al finanziamento, sulla base dei bandi emanati dall’Amministrazione per l’attuazione della misura stessa. Tale territorializzazione finanziaria dovrà essere espressamente prevista nell’ambito del bando di gara relativo all’attuazione della misura.

Inoltre, potrà essere destinata alla realizzazione di Progetti Integrati Regionali (PIR) una quota di risorse pari al 10% della dotazione finanziaria programmata per ciascuna delle annualità secondo le modalità previste per la programmazione e gestione di tali strumenti.

Gli interventi inseriti in Progetti Integrati Territoriali (PIT) dovranno in ogni caso essere attuati conformemente a quanto previsto dalla presente misura; pertanto non potrà essere attuato nessun sistema separato d’istruttoria, monitoraggio e controllo. 

I.5
Soggetti destinatari

Enti di formazione pubblici e privati con adeguate esperienze nel settore della formazione professionale.

Sezione II – Procedure

II.1
Amministrazione responsabile

Assessorato Agricoltura e Foreste – Direzione I Interventi Strutturali

II.2
Beneficiario finale

Regione Siciliana 

II.3
Procedura per l’attuazione e cronogramma

L’attuazione della misura avverrà annualmente a bando con procedure conformi alla normativa nazionale e comunitaria in materia di appalti pubblici, se applicabile o comunque in base a criteri che assicurino l’osservanza dei principi di trasparenza e di non discriminazione. 

La misura concorre al finanziamento dei PIT.

Ai Progetti integrati territoriali inseriti nella graduatoria approvata con Decreto del Presidente della Regione n.94/DRP del 18 giugno 2002, a seguito della selezione effettuata con le modalità e le procedure del Bando pubblico del 23 aprile 2001, pubblicato sulla GURS n° 23 del 15/05/01, è riservata una quota finanziaria complessiva, pari all’ammontare delle risorse finanziarie pubbliche indicate nella tabella A allegata alla sezione “Progetti Integrati Territoriali” del CdP; in particolare, per ogni territorio provinciale e per ogni PIT sono riservate le quote finanziarie individuate nella tabella B allegata alla stessa sezione.

La misura, a seguito della verifica di ammissibilità e di coerenza degli interventi individuati dai PIT, effettuata dal Responsabile di misura, nonchè della valutazione effettuata dal Dipartimento della Programmazione, prevede il finanziamento degli interventi elencati nelle schede di ciascun PIT allegate alla sezione “Progetti Integrati Territoriali” del CdP.

Il finanziamento è subordinato al rispetto delle prescrizioni del Responsabile di misura, e alla presentazione nei termini prescritti della ulteriore documentazione che sarà richiesta, nonché al rispetto dei vincoli previsti nell’Accordo che sarà sottoscritto tra l’Amministrazione regionale e i soggetti coordinatori dei PIT.

Criteri di selezione dei partecipanti alle attività formative

Le selezioni dei partecipanti ai corsi avverranno attraverso bandi pubblici.

Nel caso di corsi destinati ai giovani imprenditori, sarà data priorità ai giovani agricoltori che hanno presentato domanda o che sono già stati ritenuti idonei ai fini della concessione dell’aiuto al primo insediamento di cui alla misura 4.07.

Per le altre figure professionali il bando indicherà fra le seguenti preferenze quelle ritenute più rispondenti :

· agricoltori che hanno presentato o che hanno avuto approvato un progetto di miglioramento dell’azienda ai sensi delle misure cofinanziate dal FEAOG nell’ambito del POR;

· imprenditori agricoli/forestali in fase di riconversione in biologico delle proprie aziende;

· imprenditori agricoli/forestali che operano in aziende biologiche;

· imprenditori forestali che hanno usufruito di un contributo ai sensi dell'ex Reg. CEE 2080/92;

· imprenditori agricoli/forestali rilevatari di un’azienda agricola ai sensi del Reg. CE 1750/99;

· imprenditori agricoli/forestali già insediati negli anni precedenti;

· imprenditori iscritti alla Camera di Commercio;

· imprenditori beneficiari o che hanno presentato istanza di aiuti ai sensi del POR o del PSR.

· lavoratori che operano nelle imprese facenti parte di Consorzi di tutela e commercializzazione dei prodotti di qualità

Sarà altresì garantito il rispetto delle pari opportunità, attraverso una riserva, in termini di numero di partecipanti al singolo corso formativo, pari al 50% per le donne; a parità di punteggio, inoltre, saranno  privilegiati gli imprenditori con nucleo familiare maggiore.

II.4 
Criteri di selezione, ammissibilità e requisiti dei destinatari

Gli Enti e gli Organismi per la formazione professionale dovranno fornire garanzia per assicurare il livello qualitativo delle iniziative formative, salvaguardando una equilibrata ripartizione territoriale.

In particolare dovranno dimostrare:

· di possedere nel proprio Statuto, tra gli scopi, quello della formazione professionale in campo agricolo o forestale;

· di possedere una buona struttura organizzativa.

Per i soggetti chiamati alla formazione, in special modo per la formazione d'ambito forestale, ove non esistono precedenti esperienze a livello locale, dovrà comunque essere assicurata una specifica professionalità dei docenti (riconosciuta dall'ufficio Istruttore in dipendenza della materia trattata e secondo i contenuti progettuali dei corsi).

Gli interventi formativi e servizi formativi che superano positivamente l’istruttoria, saranno selezionati e valutati secondo i  seguenti criteri di base:

· capacità amministrativa dell’Ente; 

· capacità formativa attuale e pregressa dell’Ente;

· capacità formativa attuale dell’Ente nel settore agricolo o forestale;

· qualità delle azioni proposte;

· stage presso aziende leader;

· economicità dell’intervento;

· qualità innovativa delle azioni proposte.

Qualora ritenuto necessario sulla scorta di esigenze specifiche di formazione, potranno essere inseriti nei bandi altri criteri aggiuntivi tra quelli di seguito indicati:

· effetti in termini occupazionali;

· obiettivi formativi specifici e trasversali;

· descrizione della modalità di gestione del corso formativo;

· qualità dei criteri formativi;

· individuazione dei risultati attesi.

Sarà data preferenza a:

· enti di formazione pubblici  e privati che dimostrino adeguate capacità formative nel settore agricolo;

· enti pubblici  e privati disponibili ad avviare attività corsuali in almeno tre province sul territorio regionale .

Ai fini della valutazione e selezione dei progetti potrà essere costituito un comitato di valutazione che esaminerà i progetti presentati ai sensi della presente misura, coerentemente con quanto definito nel complemento di programmazione e nei bandi. Tale comitato sarà composto da funzionari della Direzione Interventi Strutturali dell’Assessorato regionale Agricoltura e da esperti designati dall’Amministrazione. La composizione del comitato ed il numero dei componenti sarà stabilito con successivo provvedimento amministrativo.

II.5
Spese ammissibili (e intensità di aiuto)

Il contributo coprirà l’intero importo della spesa ammessa a finanziamento.

Saranno ritenute ammissibili tutte le spese direttamente collegate alla realizzazione dell’azione formativa.In ogni caso le spese ammissibili saranno conformi alle norme indicate nell’allegato al reg. CE 1685/2000.

II.6
Connessioni ed interazioni con altre misure

La misura in oggetto è strettamente correlata alle misure 4.06, 4.07, 4.10, 4.11, 4.13, 4.15/A del POR e con le misure agroambientali del PSR.

